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BUFFON-SEREDOVA
COPPIADICOMANDO
Singolaretandem al
comandodellaCarrarese,
chedisputa ilgirone Adi
Primadivisionecon
FeralpiSalòe Lumezzane.
GigiBuffon, portieredella
Juventuse dell’Italia, già
sociodal 2010,dal 6 luglio
2012è azionistaunico.
Presidenteonorario è sua
moglie, lashowgirlceka
AlenaSeredova.La
Carrareseha conclusoil
campionato2012-13
all’ultimoposto,evitando
laretrocessione perun
ripescaggio.

Io,milanista,
misonodivertito
nonostantelo0-3
Hoavutolagloria:
aspettoiclienti
RUBENFERRARI
TITOLARE «REDBIKEBICICLETTE»

Alessandro Maffessoli

Gigi Buffon, portiere della Ju-
ve e della nazionale azzurra,
hasceltoilbrescianoGianmar-
co Remondina per la panchi-
na della sua Carrarese. Esone-
rato Maurizio Braghin (ex Ro-
dengo), il portiere campione
del mondo a Germania 2006
ha chiamato l’ex tecnico della
Feralpi Salò: oggi la firma del-
l’accordo annuale, fino al 30
giugno 2014. E poi? «Se ne
riparlerà a fine campionato»,
commentaRemondina.Come
a dire «un passo per volta».
Una chiamata speciale ad at-

tendere l’allenatore brescia-
no. Proveniente direttamente
dal patron Gigi Buffon, carra-
rese doc e azionista unico del-
la società gialloblù a partire
dall’estate 2012: «È un vero
onore per me ricevere un atte-
stato di stima di questa porta-
ta - spiega Remondina, che da
calciatore ha vestito la maglia
della Carrarese dal 1981 al
1985, collezionando 113 pre-
senze e 3 gol -. Il bello della
mia carriera è che finora non
sonomaistatochiamatoadal-
lenare da amici o conoscenti,
ma da persone “estranee” che
hannocredutonellemiecapa-
citàprofessionali. Inquestove-

do sempre uno stimolo in più
per farebene».Eche finoraha
fruttatorisultatipiùchepositi-
vi: «Dell’ultima esperienza di
Salò conservo ottimi ricordi: è
stata importante sia per me
cheper la squadra».

PER REMONDINA è finalmente
arrivato il gran giorno. A po-
chi mesi di distanza dal ruolo
di «disoccupato di lusso» che
glierastatoriservatodopoche
nelle due precedenti stagioni
erariuscitoasalvare laFeralpi
Salò. Il vero capolavoro risale
alla prima stagione, un vero e
propriomiracolocalcisticoot-
tenuto grazie a una rimonta
strepitosa nel girone di ritor-
no. E dopo essere subentrato
nell’ottobre2011aClaudioRa-
stelli. Ora Remondina è pron-
to per la sua nuova avventura:
«Sono molto contento di aver
trovato l’accordo con la Carra-
rese - spiega con grande entu-
siasmo il tecnico bresciano -.
Carrara è una piazza impor-
tantee chenonmeritadi stare
sul fondo della classifica». Per
trasformare la scintilla in ma-
trimonioèbastatodavveropo-
co. Un breve colloquio per ca-
pirecomeintervenirenelpros-
simo futuro. «Ho chiesto pic-
cole garanzie in chiave merca-
to - prosegue Remondina -.

Niente di particolare, però è
chiaro che qualche aggiusta-
mento andrà fatto. Ho parlato
direttamente con Sandro Tu-
rotti (il direttore generale,
ndr) di questa cosa e ho trova-
to da parte sua e della società
lamassimadisponibilitàadin-
tervenire per apportare delle
migliorie in rosa».
Remondina non ama perde-

retempo,ancheperchéinque-
sticasinonc’ètempodaperde-
re:«Mi sonosempre tenuto in
allenamento, nel senso che mi
sonotenutoaggiornatosuque-
stacategoriaesullevariesqua-
dre.AnchesullaCarrarese.Co-
noscoigiocatorie lelorocarat-
teristiche (tra questi anche il
“bresciano”FatihAdemi,19en-
ne attaccante prelevato dal
Darfo), anchese sul campo sa-
rà tutta un’altra cosa. Credo
cheavròbisognodiunmesedi
tempoperfareun’analisicom-
pleta».
Oggi la firma sul contratto e

il primo allenamento: «Non
vedo l’ora di tornare in campo
adallenare-concludeRemon-
dina -. Spero di trasferire tutta
la mia esperienza a questo
gruppochenonmeritaassolu-
tamente l’ultimoposto inclas-
sifica. Ci sarà da lavorare pa-
recchio, ma io non mi spaven-
to: vado a Carrara proprio per
quello». Complice la sosta del
campionato,avràadisposizio-
ne una settimana di tempo
perpreparareildebutto:saba-
to 16 novembre a Busto Arsi-
zio contro la Pro Patria.•
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«IocolmionegozioinA?Dascudetto»

LEGAPRO.EsoneratoBraghin: ilportiere campionedelmondo nel 2006,patrondella Carrarese,affidalaguida tecnicaall’ex allenatoredellaFeralpi Salò

Buffonapre la portaalrientrodi Remondina

GianmarcoRemondina,dall’ottobre 2011al maggio2013 allaFeralpiSalò: guideràla Carrarese FOTOLIVE

Iltecnico bresciano si lega con un contratto annuale:
«Unvero onore ricevere un simile attestato di stima
Ho chiesto solo qualche piccola garanzia sul mercato»

Buffonconla moglieAlena

Cuore trentino ma bresciano
d’adozione, ditta valsabbina.
RubenFerrari a34 anniha co-
ronato il suo sogno di andare
in serie A. Per farlo non ha do-
vuto scendere in campo con la
Caffarese o col Bagolino, ma
partecipareadunconcorsoor-
ganizzato dall’Udinese in col-
laborazione con Dacia, mar-
chioprincipaleper il club friu-
lano, per vincere una giornata
da sponsor a Udine.
L’idea, lanciata nelle scorse

settimane sul web, ha fatto il
giro di tutta Italia. L’intento è
quello di premiare le piccole
imprese, composte al massi-
mo da 3 dipendenti o che han-
noun fatturato annuo inferio-
re ai 100 mila euro. Una cate-
goria in cui rientra la «Red
BikeBiciclette»,aziendagesti-

ta da quasi 3 anni da Ruben
Ferrari in quel di Ponte Caffa-
ro,frazionediBagolino.Il lavo-
rodei sogni.SindapiccoloRu-
ben cullava il desiderio di cor-
rere in mountain bike.
«Ho corso due campionati

endurance-spiegal’imprendi-
toreoriginario diTione ma re-
sidenteaBondone,ilprimopa-
ese che si trova in territorio
trentino dopo aver passato
PonteCaffaro-,mapoihocapi-
to che non potevo correre a
grandi livelli. La passione per
lebiciclettee lemountainbike
l’ho sempre avuta nel sangue,
fino a quando ho deciso di
aprireunamiaattività».Eque-
sta piccola azienda ha dato la
possibilitàalgiovane«brescia-
no» di vivere una favola, ve-
dendo riconosciuti i propri

sforzi imprenditoriali grazie
alconcorsoorganizzatodall’U-
dinese.

«PENSARE che sono simpatiz-
zante milanista - tenta quasi
digiustificarsiRuben- .Dique-
sto concorso giuro che non sa-
pevonulla:èstatounmioami-
co a informarmi che tramite
Facebook ci sarebbe stata la
possibilitàdivincereunagior-
nata da sponsor a Udine». E
così è stato. Una volta comple-
tataladomandadiadesionel’i-
ter era stato compiuto. «Pochi
giornidopohoricevutounate-
lefonata - prosegue Ferrari -.
In un primo momento quasi
nonriuscivoacrederci.Dome-
nica scorsa è arrivato il mio
momento: come per una pro-
vincialevincere lo scudetto».

Il grande giorno per la picco-
laaziendaaconduzioneperso-
nale di Ruben Ferrari, accolto
a bordo campo con una ma-
glia bianconera personalizza-
ta prima di assistere in tribu-
na centrale alla sfida interna
persa 3-0 contro l’Inter. Prima
di Ruben era toccato a «Nino
l’imbianchino» contro la Ro-
ma: l’Udinese perse per 1-0.
«Èstataunabellaesperienza

al di là del risultato - dice l’im-
prenditore -. Mi sonodivertito
molto. Ho vissuto il mio mo-
mento di gloria. In questi ulti-
mi giorni sono stati in tanti ad
avermichiamatodopoavervi-
sto la partita in tv o dopo aver
ricevuto questa bella notizia.
Ora speriamo che arrivi qual-
checliente in più».•A.MAF.
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Ruben Ferrari: «Per lavoro e passione il mio sport è il ciclismo, ma che emozione conil calcio»


